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dettato: mnndar a Ciùppe$i (o a Ctùfe$/) a pescar le ralle. Ma chi 
può dirmi dove sia que ta località? L a frase prova un volt di piu 
che noi non sappiamo infliggere più grave pena i seccatori che mal
darli a impigliar i nel brago di qualche p lude. 

Ma ecco ronzalmi negli OIecchi un altro dettato bologn~se che no 
mi la cia p ce, e non ne dico qualche co a. Es o suona co ì: t a 

1\1 dna a lor el garbo La frase è qualche ,"oh ammonitrice di miolior 
cOltesia, ma più spes o è un con iglio dato aoli posi che paltono per 
il iaggio di nozze: c Andè odn tor el garb ., dicono gli amici 
e così la filosofia popolare fft'rma che il miglior successo del ,incol 
matrimoniille dipend dal reciproco conte no ri petto o dei coniu i. M 
p Ichè si de,e andJre 10dena? on voglio conte t re ai modene i il 
pri ilegio delle belle m niere, ma mi p r tr n che que lo si fferm to 
d i loro ri' Ii dell. Secchi rapi/a. Chi ,i inlr nede s un • tir tu·, 
come si dice B;)logn, fOlae non s' in' nnerebbe, m i potrebb l r 
anche un' hr ipotesi, che in conformil' I\" u o dei no hi \01 hi, un 

rb • in enso materi I t to Il pOlt to I mOlai. '1\ me -
ceologia medioe\' I • il g ,bo Il I 1\ om c il g rgiolo • st 
Il canap:\. L I n di g rbo t'I un lan fini sim ed l' Duch n 

ne h sb app t d i no hi st tuti leuni bioccoli per il uo glo ,io. 0-
dena pote'i avere I Plodul.ione o meglio il commercio di qu ste I n . 
Ricordo che qu ndo i MOli pas rono il m le d' f hie ero t 

pagna . import lono le beli I n dell. B rb ri. e 
i nific ponente, questo spi g mi liori I ne 

IlIne di rbo» e si diffonde ro con que to n m pei me re ti i 
Per finir soggiung IÒ eh \' I o herb non ' d I tulto 

p r o d l n tro tin u ggio . Si m ntien nel ubin d i 
cl i \"enezi ni, il \ ento ch li ider ri pon I I\" africo o l 
e I in A I arvia, e tremit' occid nl I d \I peni 01 Iberi c .... m 

praIa biberllTl/. l rol . , B. LVI 

L Bern rd 
bol n 

L B m Id è, fr comm die nt ti li b lo n " ert m nt Il 

più 
op r di 

ernarda 
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un 
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puma edizione 1634 in Bologna, presso il ferroni, com~ citata dal 
f antuzzi. 

II. (1647) - La Bernarda. commedia ruslica/e Iradol/a da GILLIO 
C[~, RE ALLEGRI, Accademico Ranica/o, da/a In luce d J R,do/jo 

<u') fit1/iu% Accademico Riacceso. A [/' il/,mo i Anlonio Alaria 

Calloni, Bologn, G B. ferroni, 1647, in-8° Una copia di quest 
edizione si tro\" pre o la biblioteca dell' aV\"o Ambrosini di Boloon , 
e ho potuto \edetl , grazie alla corte ia del proprietario. 

III. (t 654) - La Bernarda. comedia ru ticale. Ira dolio da GIL LlO 

CES RE LLEGRI Accademico Ral'LÌcalo, In Bologna, per lo Monti, 
1654, in- 0 . Cit. nel repertorio di L. ALL CCI (Drammaturgia, Roma, 
1oscardo, 1666), e anche da f. S, Qu DRIO ( toria e raf,?ione d' o ni 

p e io, Bologna, Pisarri, 1739, l, O), d G M. MAZZLiC Ll.l 

( rillori d'l/alia, Bresci., Borsini, I r 2, I, 509) e dal F l TUZZI. 
'on ne e i te p rò Icun esempi re nelle hiblio~eche bolognesi 

l . (1705) - La Bernarda, comeJia ru licale, tl,]dol/a da GIlJLI 
CE \RE LI EGRI, Accademico Rallirato. In Bolo~na, pe. Co t ntino 
Pi rri, 1705, in-Il. Di,el e copie di que t edizione i tro,,)no nell 

ibltoteche citi dine. 
\ (s. .) - li MI zzeCHELLI, ciL, d' 

medi rusticale tradott , in Bologn, d ist nz 
In t2, enl. noi d' nno 

l ~ Bernarda, Co -
di GIO effo Magn ni, 

I. (s. .) - La B marda, comed,a ru licale lTC1dollo da GIULI 
C RF. LL .GRI, .1ctademico Rat Ìl'olo. In Bolo n ,pre o Ci como 

lonti, in 12 . E empI H' po eduto d Il omun le di Sologn . Dopo 
ru tic le ~ è t to aggiunto penn • di Ciu ho Ce re Croce • 

JI c r ttere di que I ggiunt mi p re del secolo VIII. 

Le notilie sull' utore ono c r e e conlr ddltolie. L' Il cci non 
d' che it titolo dell commedi, L'Ori ndi (I on ce \' "egri, m 
i nor I Bernarda. li Qu drio, d po \ er it to I To na, tr duzione 
dell Tancta, aggiunge: • Que t tr duzione i tro\ nche col litol 
La B rnarda, e collo stes o luo o lempo d Il' edizione f tta d Il 
te o t mpatore, e ,i i dice che è per di Giuli Ile ri, 

'1 qu le non mutò \tro che il nome dei p r on ggi '. 
L tes inform lione è ripetut d I 1\1 li e I F ntuzzi, 

t i) r. l, I ' ti~ (J J ·"ttorl m,I714, 17. 



o 
il quale però aggiunge d'ayer vedu'o una nota manoscritta del canonico 

Giovan Giacopo Amadei, dove è detto • es ele la Togna opera del 
conte Rodolfo Campeggi, poi tradotta in favella rustica le bolognese d" 

Giulio Cesare Croce sotto nome di Giuho Ce are Allegri». 
Il primo re ponsabile della confusione fra Toano e ~erna,.da de~e 

essere il Quadrio, che accol e l'errole, forse, per entlto dire : del 
re to l'identit' di genere, di editore, di nno, e anche il fatto ch 

entra:.nbe le commedie si intitolano dalla protagoni ta, iuta" l con
fu ione. Sull' autorità del Quadrio, gli crittori ucce si vi la ripeton : 
e non c'è che il F nluzzi a confes ar candidamente di .. non a,er 

visto queste edizioni nè esaminato il fatto 
Quanto (lU' opinion del canonico m dei, ess ' Iquanto plU 

o cura. Secondo lui, la Togna ' opera d l conte Rodol o mp l ' 
e sta bene. M opera toscan o di Iettale? Se ' oper to c na. non 
può eu re l Togna che noi cono ciamo e ui i raeri ce il Qu dr! 

Il duzione in f ,ell ru li aIe bologne e d 1\ l'ancia . e è oper dI -

I ttaIe, come pote e sere ritradott n Ilo le o dI letto Dunqu 
l'Amadei i riferi a un' altr To 1111, oper origin 1 Ù I mp g i ) 

Potrebbe anche e re: come pOlrebb e r che 1 B rnord n f 
una Iraduzione. Però tutti i biogr fi bologne i, che pure num I no on 
ur traoldinari i molti dr mmi per mu ic d l uddetto onle, ignor n 

que la Togna. " . . . 
L'Am dei poi ci vuoI d le un alt, noltzl : che GlUho 

le li si emplicem nle uno p udonimo del 
i' dimo tr"lo da un p llO con olidi 'gom nti l f 1 il 

zione; e l' dizione del 1647, ch il Guerrini non, id • ci f mi c 
più certe prove eh r Il gri non è il roc . m tutt' hr p 

Apprendiamo d l titolo te o di e che fu d t in lu e cl 
dolfo uo figlio, ceademieo Ri cee o. Il figlio del I • h pu 
blico alcune opere postume del p dr (r re. \' Hba cl' 0'0 COli ola
"~ialo si chi m (inve omenico M ri, pubbli, nel I I . 
un anno dopo I morle ùell' ulol : e rlo non poI' m i 
cf mieo Ri cee o. nto i R , i, li u nlO i R, e l furono c 

miei ,eri non duri • ul tipo di quei Fru ti, cui l' ulore d l 

laido i gloria\' d' parten re . Qu te due cc demi sono cit t d I
l'Or) nd. ( ) e d 1 F ntu zi ) e. po i mo g iung r , furono l' un 

'I. 
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continuazione dell' altra. Risulta da un curioso libretto tampato nel 1639, 
che descrive una cena di casa Guastavillani, come durante questa cena 
(21 febbraio 1639) gli Accademici R v\'ivali presero il nome di Riac
cesi (1). 

L'Allegri p dre fu Ravvivato. l'AlleRri figlio Riacce o: fiorì dunque 
l'uno nei primi decenni del eco XVII. l' hro ulla metà del secolo. 

Continui mo l'esame dell' edizione 1647. La dedica è a firm di 

C millo M gn ni. e ,i i dice che la commedia fu rappresentata « al
cuni nni or ono. nel pal zzo del l' Illustrissimo ignor Co. Lodo\ico 
Felicini, con apparato degno della u plendidezza e nobiltà ». Il 
C nt l.odo ico Felicini eT degli Anzi ni del Comune nel 1620 e . 

'è poi un avvertimento al lellore. di Ridolfo Allegri, d ~e 
ppl nJI m ch Giulio Ce re suo p. dre er gi' morto nel 1647 e 

che tlori Il r pple enl zione dell ommedi nell vili F eli in' 
furono pr ci mente e so Riti Ifa alcuni uoi campa ni . E pot \ no 

pr n 

re t 

beni Imo p rsone dI tinte e ci ili : non 5 ppiam for e che il 
l L mb rlini. in gioventù. lecil da . B l nzone ? 

lcun comp i2 ioni I o tiche in lo le del conle 
cl Il, B TTl ,da. E se non I d icono niente del-

~u Il mI 
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il Sarti invece la crede originale e ritiene che le parole del titolo siano 

un trucco spiegabilis imo c in tempi resi orm i celebri dalle funzioni 

che usavano gh accademici ». 

li figlio dell' Ilegri, ristampandola, séguit a chiamalI c traduzione • , 

ma i verseggiatori che le dedicano i componimenti più sopra ricordati 

tratlano \' Allegri come c autore» senI.' altro. Ali lettura, tr duzione non 

pare: ma non mi zzarderei f rne giuramento, pecie dopo. ver cono

sciuto con quale larghezza e liberi' si tradott la To na d Ila Tancia ('). 
E \' ori gin le, d to he e i la, dov' è ~ E un comm dia tosc na 

o veneta? È da\ vero una comme in del conte Rodolfo Campeggi? 

FlOchè es o non veng coperto, o non i tJovino Itri documenti che 

ci aiutino a risaI 'ere l questione. questa rimun lO oluta. 
Po iamo invece li ontr r molte omigli nl. ed /finiI' tr 

no tra commedi e altre campo izioni rusl\cali \eneto-Iomb rde. R f
fronti tra I c m len IO popol re no tr qu Il d, oltr Po 0110 in 

genere intere 8 nti imi, d' nno l'i uh li ottimi. 
L b ttut iniZI I d \I B T,wrda i ritro\ t I qu le n Il 

Mo ch~lla del RUl.Lant : in Ille b Ilute liecheg i no er I dell Zani
lonella del Fol ngo; il p r gane dell donn m rit le con I c rne 

s lat Bemardu, I, 4) i otro nellt: R.,me d, Afa U fii), !vI non e 
Be 0110 ( ); I c nzone I mie g Il in 51 noti (BeTTI. l, 5) i 

trov p r esleso nelle suddett R"IIe, m (11 un' ode 

d' n cr onte; co I pur Il m dug l Hu p ncl b,ueh un . 

alb rell • (Bern., l, ) d ri \ d un MaTe al d 
A ~iungi mo (h " oli lo uio di 

omigli , nelle tue 110 
RUl.zante che \uole u 

PiÙ 'ero incelo 

ideI i p r la • mIe: 

OllglO I ,mentr il 

di SCtO eh ne, ncold 

ohlo )uio B ", wl", 
pieno di buffon I 

commedia d Il' art . 

I iutto to i lohloqui d Il 

VedIamo però I 

bbi tr dito, Ori bb 

Mo h Ila. Rull. nte, di p r lo he I mogli lo 

mm l.l r i; non h c \tello, i 

tr or-

(') La 7 ogna, comm J,a fU /lca/e. /10,10/10 do/ 'II 1100 

ruda/a nella .,tlla di / '0 ' O/CI "eJica/a aU' iUu /" 
Gamba/unga m' Zantbom. ID Boi n. per ,(orno 1 nll , 16 .. 

( ) Vtnez' . appl. c.o atll' Br' n , I S 9, I, 1.: III. 17, Il, 

.Insomma: sia Bt!~nardcJ o~era originale o traduzione, pos iam:> 
defimrl senz altro una Ilelaborazlone e una sintesi di materiali della 

letteratura popolare, di quella che è già stata chiamata c letteratu, a 

un soldo ,poe i di cantastorie e di foglietti volanli, canzonette con
tra~ti, far e, moli\ i lirici, drammalici, buffone chi comuni a tutta I . \ alle 

p ~ana. A quest c materia ru licale ~ pad n h nno attinto il F olengo 
e Il Ruzz nte, come anche il no Iro aulore. 

Un e me d Il commedIa r vvalor que ta opinione. L'intel i llur 

c~as i, in c~nque alti cen lis a non' che un inganno. Di ciò non si a\
"de Il ItI, <lU Ildo ne e pos l' rgomenlo (I). In re h' i halt di tre 

m rid zzi ddizi n ti in ieme; il primo p ne I cau a del secondo il se-
condo d I t , e infine \ engono fum i le tr e oppie di spo i unite 'e i f 
un fesi di Il II . 1\ m trimonio d \I B IO rd e di Galeazzo occupa 

ch 

CO il 
on\len 

bi o n 

e lui 

r \11 
ri Il 

Gli \i 

(I l 

atti; p i l'eroin d 1\ commedia e il novello 

on i ritlo\ no più che in fine. 1 un altro pr -

I~ t re, oro to furio o, pur dI f r el 

fironl un certo Gr gorio p r verlo orpreso a plrl re 

i e hi p dri non tro\ n di meglio 

S I Il d. S h atol e Gre orio. 

o up il I 110 e qu Ilo alto. Infine. 

I r : lutti i po. l' 110 di p Ilo: 
lUI. I buoni \ chi ni ,he I trO\ no, 

It 



- 84-

. anzI SI rl'cordano con piacere, tanto .ono grazIo l non si dimenhcano, 

e ben coloriti. I f . 
E c'è nche una forte cena dlamm tic (III, t). Sa. \ tore, uno o: 

., ., d tlo perchè la BelO rda gli h prefento un altro, SI come gla l e , . I 
ritrova col fratellino di lei, B lIin, tronfio e uperbo per un plstO e e 
che gli • rin cito di c rpire allo poso: 

, ') men I c o ta Ifil. S\ . L 
B t'al crec}, di' pur d' si, cos vuoi, ch' in f n più in ',ch' , 

LL. h" mi s' la m n, pu mo' ,i, ch' l'è I ò, c I ro pur mo n 

d h· f l' mi, e cm' srò più da qui inlenz fra c IU, e r mor n 
grand bcarm u un. bella m mieli pr pos 

S L. T h fa Oli, B Ili Il , tasir I l men c'? Sta ir ? 
d' ) B LL. St ir , si, ch' 01 Ir. 

I 'l' . d' r ltr mi, ch' I S L, Ch' uot Cl ( I n \ UOI 
i p r: Lon ro i ( z , B lIin, u rd mo • quel 

u nd 

I . L'è d 
I P h d r t pu n I. I, _, SI un 

Iunli T , lu , 

[llI, Enlr 

m n, 

coli, che p iono ri lir 
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l'elenco 

u \I) punt 

Lor nzo Ariosto, bologn e, 
n l fo do d I M schio di VoI t rra. 

Fr i I nti 
diI hi di 

he nell 
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